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COMUNICATO STAMPA
GIUSTIZIA, FORTE ATTENZIONE DELL’OUA PER L’INTERVENTO 

DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO BERLUSCONI 

ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

MAURIZIO DE TILLA, OUA: “CONDIVISIBILI LE PRIORITÀ INDICATE DAL PREMIER SULLA GIUSTIZIA, MOLTE CONTENUTE NEL DECALOGO OUA PER FAR FUNZIONARE LA MACCHINA GIUDIZIARIA”

Il presidente dell’organismo di rappresentanza politica dell’avvocatura, Oua, Maurizio de Tilla, plaude all’intervento del presidente del Consiglio Silvio Berlusconi, oggi alla Camera dei Deputati, per l’attenzione posta sulla “questione giustizia” e rilancia, ancora una volta un appello, all’opinione pubblica e al Governo e Parlamento affinchè ci sia un’iniziativa straordinaria ed urgente per definire rimedi forti ed articolati con scelte durature e di ampio respiro per riformare la macchina giudiziaria. L’Oua ha apprezzato l’impegno del premier sulle risorse, il riferimento alla necessaria parità di ruolo tra difesa e accusa “per una maggiore tutela delle vittime e una maggiore garanzia degli indagati”. Ma anche il passaggio del discorso sullo smaltimento del pendente, sulla riforma della magistratura onoraria, della professione forense e del processo civile, sul processo telematico e la riduzione dei riti. Tutte questioni contenute nel Decalogo Oua di proposte che De Tilla ha discusso nelle settimane scorse con il ministro di Giustizia Alfano e che erano contenute in una lettera inviata proprio ieri al Capo del governo.

«Sulla giustizia è decisamente condivisibile l’intervento di oggi alla Camera del presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi – dichiara de Tilla – perchè recepisce buona parte delle richieste dell’Oua contenute nel Decalogo di proposte per riformare la macchina giudiziaria. Abbiamo apprezzato la preoccupazione affinchè si esca dalla crisi cronica della settore e si intervenga sulla lunghezza dei processi e sulle molte disfunzioni con cui si devono confrontare quotidianamente cittadini e imprese. 

Abbiamo apprezzato l’impegno del premier per un maggiore stanziamento di risorse, il passaggio sul processo telematico, sull’improrogabile riforma della magistratura onoraria e della professione forense. Ma anche il riferimento al processo civile, alla riduzione dei riti e allo smaltimento del pendente giudiziario. Su queste ultime questioni, pendente e civile, vigileremo affinchè si correggano storture come quella della mediaconciliazione obbligatoria, perchè controproducenti per i cittadini o che si ricorra a scorciatoie come quella della rottamazione dei processi. In questa direzione va la nostra proposta di potenziare l’ufficio del giudice e di applicare nei tribunali criteri manageriali, come già avvenuto in alcune realtà che sono all’avanguardia per la celerità e l’efficienza delle loro strutture (Torino, Bolzano...ecc). Infine è positiva la volontà di intervenire per l’effettiva parità di ruolo tra difesa e accusa “per una maggiore tutela delle vittime e una maggiore garanzia degli indagati”».

«Nell’intervento del presidente del governo – ha concluso de Tilla - si auspicano riforme organiche, per dare soluzione alla crisi del settore, senza rincorrere, quindi interventi contingenti e di mera deflazione del carico giudiziario. Proprio come abbiamo più volte sostenuto in questi anni e come abbiamo ribadito nelle scorse settimane in un fitto calendario di incontri con il ministro Alfano, con l’Anm, con i partiti di opposizione presentando il Decalogo di proposte per modernizzare la macchina giudiziaria, e che proprio ieri abbiamo inviato direttamente al Premier. Ora attendiamo azioni concrete e tempi certi».

Roma, 29 settembre 2010
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